
CAPITOLO PRIMO

I fatti

Il primo semestre '62 a Torino, ma un po' in tutte
le aree industriali del paese, è segnato, rispetto ai sette-
otto anni precedenti, da una forte ripresa della lotta
operaia, non solo per la scesa in campo delle maestran-
ze Fiat, ma ,per la qualità delle lotte . Una sintesi di que-
sta fase, compare nella seconda parte, nel capitolo su
"gli antefatti" e può essere utile per vedere meglio il
contesto generale dal quale emerge l'episodio di piazza
Statuto. Qui, in questa prima parte di cronaca, desunta
dalle fonti ufficiali di informazione, basta ricordare che
anche il luglio '62 alla Fiat e in piazza Statuto è imme-
diatamente preceduto da un crescendo di tensioni so-
ciali che sono legate alla vertenza per il rinnovo del con-
tratto nazionale dei metalmeccanici.

Sabato 7 luglio, lo sciopero

I giorni che precedono lo sciopero contrattuale, sono
frenetici da ambo le parti in lotta . Le riunioni di mili-
tanti sindacali si susseguono incessantemente e capillar-
mente; la Fiat viene bombardata di volantini che ora
non vengono piú respinti come accadeva ancora pochi
mesi prima . In uno di questi, firmato Fiom-Fim-Uil
si sottolinea il carattere di "prova del nove" dello scio-
pero : "Questo è il momento decisivo per i lavoratori
della Fiat e per i padroni della Fiat, se i lavoratori par-
teciperanno uniti allo sciopero del 7, 8, 9 luglio, avranno
sconfitto una volta per tutte la discriminazione del pa-
drone . . . avranno rafforzato la loro unità e definitiva-
mente conquistato una forza permanente e . . . posto le
basi per conquistare tutte le loro rivendicazioni . . ." e poi
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